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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  36  del  19.09.2008

OGGETTO:

ATTIVAZIONE SPORTELLO CATASTALE DECENTRATO PER CONSULTAZIONE, RILASCIO VISURE E CERTIFICAZIONI CATASTALI. APPROVAZIONE SCHEMA DEL PROTOCOLLO D'INTESA.

L’anno DUEMILAOTTO  (2008), addì DICIANNOVE del mese di SETTEMBRE, alle ore 19,20 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, FURCAS GIORGIA MAURA,  GRECU MARIO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO,  TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

MARRAS GIOVANNI, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

CORDA ANNA RITA, MARRAS GIANFRANCO, SODDU MARINA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FRAU ANGELO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 11,  assenti n. 6. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO:

· la Legge N°59 del 15.3.1997 e smi: “Delega al governo per il conferimento di funzioni e compiti agli EELL per la riforma della PA e per la semplificazione amministrativa”;

· il Dlgvo N°112 del 31.3.1998 e smi: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli EELL, in attuazione del Capo 1 della Legge 15 marzo 1997 N°59”, in particolare l’art. 66, così come modificato dall’art.1 comma 194, della Legge N°296 del 27.12.2006;

· l’art.1 comma 195 della Legge 296/2006, il quale prevede che: “195. A decorrere dal 1º novembre 2007, i comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, o attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall’articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, N°112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo, fatto salvo quanto stabilito dal comma 196 per la funzione di conservazione degli atti catastali. Al fine di evitare maggiori oneri a carico della finanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la possibilità di esercitare le funzioni catastali affidandole a società private, pubbliche o miste pubblico-private.”;
· il DPCM del 14.6.2007: “Decentramento delle funzioni catastali ai comuni, ai sensi dell’articolo 1, comma 197, della Legge 27 dicembre 2006, N° 296”, che individua le modalità, i requisiti, gli elementi utili per l’esercizio delle funzioni catastali da parte dei comuni e che stabilisce le modalità e i criteri per l’assegnazione di risorse e la loro correlazione con le funzioni assunte;

VISTO l’art. 3 del DPCM del 14.6.2007 il quale prevede che i Comuni possono optare  per una delle seguenti aggregazioni di funzioni:

“a) Opzione di primo livello: 
1. consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale e servizi di visura catastale; 
2. certificazione degli atti catastali conservati nella banca dati informatizzata;
3. aggiornamento della banca dati del catasto mediante trattazione delle richieste di variazione delle intestazioni e delle richieste di correzione dei dati amministrativi, comprese quelle inerenti la toponomastica;
4. riscossioni erariali per i servizi catastali.

b) Opzione di secondo livello: oltre alle funzioni di cui alla lettera a)
1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati; 
2. confronto, con gli atti di pertinenza del comune, delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento e segnalazione degli esiti all'Agenzia del territorio per la definizione dell'aggiornamento del Catasto Fabbricati;
3. verifica formale e accettazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;
4. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni.

c) Opzione di terzo livello: oltre alle funzioni di cui alla lettera a)
1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Fabbricati; 
2. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazione tecniche di aggiornamento del Catasto Terreni;
3. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni;
4. definizione dell'aggiornamento della banca dati catastale sulla base delle proposte di parte, ovvero sulla base di adempimenti d'ufficio.”

VISTO l’atto C.C. n°30 del 19.9.2007 con il quale questo Ente deliberava di “assumere la gestione diretta delle funzioni catastali previste dall’art.66 del Dlgvo 112/1998 e smi, attraverso il CISA con l’opzione di III livello di cui alla lettera c del comma 2 dell’art. 3 del DPCM 14.6.2007, con l’impegno da parte del suddetto consorzio di attivare in questo Comune il servizio di rilascio di visure” ; 

PRESO ATTO che il Consorzio CISA, alla data odierna non ha attivato la convenzione con l’Agenzia del territorio per non aver raggiunto il numero minimo di abitanti richiesto;

CONSIDERATO che questo ente intende attivare almeno uno sportello di consultazione e rilascio di visure catastali, in attesa di definire le funzioni catastali decentrate di cui all’art.66 del D. Lgs. n° 112/1998;  

CONSIDERATO, inoltre che sul Bilancio dell’Ente non grava alcun onere finanziario;

VISTA la bozza di protocollo d’intesa trasmesso con nota n° 12661 del 03.09.2008 dall’Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio di Cagliari;  


SENTITI:

· La relazione introduttiva del Sindaco che espone in particolare il contenuto del protocollo d’intesa;

· L’intervento del Consigliere Giovanni Marras che chiede l’estensione dell’attività dello sportello anche alla presentazione delle pratiche volturali, non contemplate, come confermato dal Sindaco, dal protocollo che prevede solo le visure catastali;

VISTO lo Statuto;

       VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

      ACQUISITO il preventivo parere favorevole del Responsabile del Servizio Attività Produttive, Demografico e Tributi in ordine alla regolarità, espresso ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000;

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

Per quanto indicato in premessa

· Di attivare in loco uno sportello decentrato per la consultazione, il rilascio di visure e certificazioni catastali desumibili dalla consultazione della banca dati meccanizzata, per tre anni e comunque sino all’attivazione delle funzioni di cui all’art. 66 del D. Lgs. n° 112/1998 e smi, con personale e attrezzature del comune ;

· Di approvare lo schema di Protocollo d’intesa con l’Agenzia del Territorio di Cagliari, allegato alla presente per costituirne parte integrante e sostanziale; 

· Di delegare alla sottoscrizione del protocollo d’intesa il Responsabile del Servizio Attività Produttive, Demografico e Tributi.
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